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E° sompro siataacgesa, 0 lo è 
tuttora, la questione se V uomo 
nasca cogli istinti della bontà 0 
della cattiveria 
all’altra si determini poi per e- 


ducazione -0 ambiente. 
Non crediamo assolutamente 


ad alcuna di queste teorie se non 
che siamo profondamente con- 
vinti che ci sono degli uomini 
che nascono malvagi e gli studi, 
la vita, l’ambiente si conformano 
in modo da mantenersi tali, Non 
la sincerità altrui li cambia, non 
l'evidenza li persuade, non lo 
zelo li conquidi; nulla: essi do- 
vranno rappresentare nella vita 
lo spirito del male. 


Di questo stampo sono oggi i 
caporioni dell’opposizione. 
Sembrò — ed avrebbe dovuto 


esser così — She il grido di an- 
goscia, di intenso dolore per la 
vittima e di orrore immenso per 
gli assassini; sembrò che l'urlo 
di protesta che. si sollevò alla 


o se all’ una 0 


_ Camera Italiana quando di fronte 


al dolore muto del nostro Duce 
quel buffone malvagio dell’on. 
Ohiesa bestemmiò : il Governo 
tace! è complice!; sembrò che 
le parole nobili, dignitose da 
Mussolini pronunziate in seno 


anche alla Camera elettiva; pro- 


mettitrici perfino della pena ca- 
pitale ai colpevoli se ciò fosse 
stato dalla Camera richiesto ; 
sembrò che le affannose ricerche 
del corpo della vittima, la rapi- 
dità degli arresti, e dell’ istrut- 
tenttoria; tutto sembrò che a- 
vesse dovuto acquietare gli ono- 
revoli Amendola, Labriola, Tu- 
rati e il tonacato Don Sturzo @ 
persuaderli che la Nazione ripu- 
diava con orrore anche il pen- 
siero che delinquenti comuni po- 
tessero trovare il benchè minimo 
scendo nelle idee fasciste da essi 


professate. : 
Sembrò che coronate le feb- 


brili ricerche dal rinvenimento 
dei resti della povera vittima e 
dato così all’ infelice vedova e ai 
poveri figli di Matteotti l’ineffa» 
bile conforto di avere una tomba 
dove inginocchiarsi, null’altro do- 
vesse rimanere che unirci nel 
pensiero che tali mostruosi av- 
venimenti non possono essere la 
colpa o la vergogna di un par- 
tito, ma rimanere*la prerogativa 
di degenerati e cessare una buo- 
na volta da quella indecente gaz- 
zarra che a fatta — a Scopo di 
parte — nascere dopo il luttuoso 


avvenimento. 
Invece — per gli uomini del 


male — indubbiamente il rin- 
venimento è stato un disappunto: 
ed- essi assistono con mal celata 
rabbia al dileguarsi delle loro 
speranze, Ritenevano essi per 
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Gliuominidelmale 


certo che il. delitto. Matteotti do- 
vesse essere il punto di partenza 
e la base di un’ azione vigorosa 
il fascismo; speravano 
che le masse — quelle da essa 
guidate — avrebbero . sferrato 
l'attacco contro il regime ; 
colavano.che 1’ occultamento del 
deputato unitario avrebbe servito 
fino alla fine dei secoli alle loro 
oblique,  canagliesche manovre 
intese a far nascere e poscia col- 
tivare nel pubblico la persuasione 
che il governo avrebbe — chissà 
per quali scopi. — trafugato la 
salma di Matteotti. Ed oggi che 
le speranze cadono ad una ad 
una, le basi sulle quali gli av- 
versari avevano inscenata la loro 
campagna antifascista crollano e 
gli uomini che non vedono cogli 
occhi degli altri, gli uomini che 
pensano col loro cervello sì strin- 
gono intorno a colui che tacque 
alla Camera un momento e non 
perchè il Governo da Lui im- 
personato si sentisse minima. 
mento coinvolto nel fatte ma 
perchè la nausea per lo spetta 
colo che offrivano quei messeri 
gli era giunto fino alla gola 6o- 
stringendo per dignità 
passione e tacere. 

Gli uomini del male non si 
sono dati ancora per vinti. «Il 
Popolo » di Don Sturzo ‘ha tro- 
vato subito il modo di diffondere 
dei sospetti sul luogo e sul modo 
con cui è stato sepolto il. cada- 
vere con quella solita delittnosa 
malafede che gli è propria: « Si 
« devo accertare se effettivamente 
«il cadavere dell’ on. Matteotti 
«giaceva in quella fossa da due 
«mesi oppure se vi sia stato por- 
«da altro luogo » insinua il li- 
bello, ed il suo antore discepolo 
modello di quel filosofo francese 
che diceva: gettate, gettate ac- 
qua nel muro chè un po’ se ne 
attaccherà sempre : insinuiamo, 
inventiamo dicono i vari Amen- 
gola i vari Sturzo chò nel mondo 
ci sono gli ingenui e i deboli per 
credere. Ed in tale obbrobrivsa 
campagna continuano nonostante 
che i rilievi fatti nella fossa do- 
ve la salma straziata fu rinve- 
nata abbiano accertato come la 
terra circostante era imbevuta di 
grasso umano ; indizio sicuro di 
permanenza da tempo del corpo 
in disfacimento, 

Stiano bene attenti però gli 
avversari : che se il nostro Duce 
intima i nervi al posto e le mani 
in tasca anche le provocazioni 
debbono avere un limite, e di 
aggiungere come @ Napoli altri 
morti al martirologio fascista — 
siano poco disposti. 

Si inventano conflitti, violenze 


contro 


cal- 


e come 


a 





24 Agosto 1924 





Direzione e Amministrazione 


TIPOGRAFIA F.lli RINDI - Telefono N. 2-05 


ce e e 
- 


Con Lui fino alla morte! 


cin ilii____—=——m——_—_——r———6_—____—mt 


i 

oppressioni, terrorismi da parte 
nostra per creare! un’ atmosfera 
satura di odi, onridi di eléttricità 
e lo si fa in modo che non ap- 
paia perchè tutta la responsabilità 
ricada sul fascismo : l’altro gior- 
no l’ « Avanti» scriveva : 

«Orbene, di fionte a questa 
volontà fascista, i a que 


— sto vario inizia’ dè ze LDOAIA LARE IO come la maschera 


ripresa di ostilità e dijviolenze è 
necessario che le opposizioni non 
si irrigidiscano mella loro posi- 
zione negativa, lanciando, a quan- 
do a quando, dal « Monte sacro » 
in cui sono ritirate, mòniti od 
appelli, scomuniche e condanne. 

«Tutto questo andrebbe bene 
se la lotta dovesse rimanere cir- 
coscritta alla vita parlamentare 
se il problema dell’abbattimento 








Arno 





del fascismo fosse soltanto di na- 
tura parlamentare, se le armi e 
ed i mezzi fossero forniti esclu- 
sivamente dalla battaglia che po- 
trà essere ingaggiata alla Ca- 
mera » . l 
Avete sentito, amici, come 
scrivono gli agnellini, i succhia- 
tori di miele, i normalizzatori ? 


— 
pr 


cade ? 
Monte Sacro ?  Scendano, 
dano pure, che potremo final- 
mente uscire dalle proteste ver. 
bali e fare qualche cosa di più 
efficace : scendono pure ma con- 
tro di loro non andrà nè Mili- 
zia, nè squadre, nè avanguardia, 
andranno i « Balilla » : la fuga 


avverrà lo stesso. 
o 





La Costituente Fascista 


Non sembra ormai chiaro a quei ri- 
gidi per quanto. inverosimili difensori 
del legittimismo costituzionale, che si 
chiamano Treves, Conti, Turati, Modi- 
gliani, Baldesi ecc, che in Italia si è 
in pieno spirito di costituente? 

Eppure se c'è una verità meridiana 
che emerge, attraverso . le polemiche, i 
diversivi e le confusioni dell’odierna 
crisi politica, è il fatto concreto, mas- 
siccio, che non si è d’accordo su ciò 
che deve essere il compito dello Stato 
nei suoi presupposti teorici e nelle sue 
funzioni pratiche. Onde nascono, in due 
opposte direzioni, i due movimenti po- 
litici, che-rappresentano i fattori accer- 
tati ed insopprimibili dell’attuale con- 
trasto : il movimento restauratore, che 
convoglia tutti i propositi reazionari di 
coloro che scorgono . nella continuità 
dello stato liberale e delle leggi quali 
sono, la speranza di vendicarsi del fa- 
scismo, anzi di alcuni dei suoi uomini, 
dai quali si, sono creduti danneggiati, 
e il movimento rinnovatore, rappresen- 
tato dal fascismo rivoluzionario, che, 
pur essendo al potere ed avendo con. 
ciò raggiunto «il massimo dei privilegi 
politici, si rende conto dell’impossibilità 
di un nuovo regime, sulle vecchie basi 
istituzionali, e si accinge alla conquista 
spirituale dello Stato, creando nuovi 
ordinamenti e direttive giuridiche, 

‘Quando, sia pure in linea di principio 


» 


« 


o in realtà, come ha creduto di costa- 
tare ai nostri danni, la stampa liberale, 
si discutono gli ordinamenti costituzio- 


nali dello Stato, come si fa oggi e si 


sente il bisogno di mutare le direttive 
tradizionali, di reagire a quei sacri print= 
cipi, che rappresentarono, almeno per 
ciò che ne fu l'attuazione, l’oscurantismo 
in cui i cosidetti governi libertari hanno 
tenuto il nostro Paese, l’assemblea co- 
stituente è proclamata solennemente più 
che da un circoscritto organo rappre- 
sentativo, dalla decisa coscienza della 
Nazione, 

Ma è necessario chiarire lo spirito di 
questa « costituente fascista » chè è ap- 
pena sorta come esigenza di principio 
e già è condannata, nelle sue immagi- 
narie conseguenze, da quel sempre i- 
spirato organo del sillabo costituzionale 
che è il « Corriere della Sera ». 

La Costituente fascista sorge da una 
premessa di fatto che è insieme una 
premessa dottrinaria; dalla premessa 
cioè che lo Stato, nei suoi poteri attuali, 
si regge, non, per forza propria delle 
vecchie classi dirigenti, che sono nello 
stesso stato di impotenza spirituale e 
politica nel qualele hasorprese la Marcia 
su Roma, ma in virtù dell'efficienza ri- 
voluzionaria del Fascismo. 

Non c'è dunque nessuna legge da 
imporre ad un partito che si assume 
di fronte alla Nazione, il compito di 
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elaborarne una nuova, che risponda 
alle nuove forme di maturità sociale e 
politica dal Paese; c’è piuttosto uno 
Stato da creare. Nè giova osservare, 
come ‘fanno quotidianamente i giornali 
avversari, che il fascismo si serva, in- 
tanto delle vecchie leggi, per fini par- 
ticolaristici. In quanto il fascismo, ap- 
punto perchè si trova nella crisi di 
questo trapasso, tra le vecchie e le nuove 
istituzioni, le prime decadute nei ‘loro 
principi e sopravviventi nelle mere. for- 
me, le seconde non ancora promulgate 
ma già delinéate nel loro preciso con- 
tenuto giuridico, quando usa delle at- 
tuali leggi dello Stato, impone soltanto 


‘e semplicemente la sua forza. 


In tali condizioni è facile antivedere 
in quale situazione cadrebbe il Paese 
se il Fascismo lasciasse il potere. L'- 
talia ritornerebbe fatalmente nella crisi 
del 21 e 22, con un governo taglieg- 
giato da quelle minoranze sovversive 
sotto il cui auspicio, pare almeno dai 
segni attuali, si compirebbe la restau- 
razione. i 

Tutto ciò a presciendere dal fatto 
che nessun ferreo proposito di politica 
interna per quanto reazionaria, potreb- 
be procedere in effetti al disarmo del 
fascismo. 

Per l'opposizione costituzionale ‘non’ 
cè scampo. Il suo ultimo sforzo si 
raccoglie ormai sulla vana tesì che la 
maggioranza della "Nazione non. sente 


tesi che, attraverso una falsa carità. di 
concordia nazionale, nasconde la difesa 
di tutti i privilegi materiali: e politici 
del regime ‘liberale. Alla difesa di que- 
sti privilegi oggi concorre quel prole- 
tariato che vorremmo vedere con noi 
unito nello sforzo di distruggere quel 
vecchio mondo, che è tantà causa del 
suo tormento, e nella volontà e nella 
fede di creare un nuovo ordine morale 
e sociale nella Nazione. 

Ma stieno sicure le timorate coscienze 
liberali ! Quando la rivoluzione ripren- 
derà il suo cammino e il suo moto 
fatale di rivendicazione, nell’interesse 
del popolo, sul regime liberale, detto 
per ironia libertario, che ha tiranneg- 
giato per più di mezzo secolo sullo 
sviluppo unitario della Nazione. con i 
suoi esosi arbitri, le classi lavoratrici 
non scenderanno în piazza contro di 
noi per difendere il rìgidismo costitu- 
zionale dell’on. Amendola | 

Con questa visione integrale della 
rinnovazione dello Stato il fascismo si 
prepara all'assemblea costituente, 

In questo senso la marcia in avanti 
si riprende con la completa fiducia del 
Paese, che nella sua maggioranza, se- 
renamente spettatrice, come oggi dis- 
sente dal costituzionalismo fazioso del- 
l’opposizione, appunto perchè scorge 
in essa un tentativo di ritorno alle 
servitù politiche tradizionali, così ri- 
marrebbe delusa definitivamente se il 
fascismo, dopo avere proclamata la 
necessità di rinnovare lo stato, si ada- 
giasse in una soluzione di compro- 
messo. 

Il regime liberale si asserraglia in- 
cauto in quella pericolosa Bastiglia 
che è la vecchia impalcatura della 
Stato. 

Di fronte a questa Bastiglia la ma- 
rea del fascismo rivoluzionario, ingros- 
sa e minaccia, E passerà. 
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È obbligo di ogni Fascista di 
dillondere 
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I muovi; dirigenti del PNL È. 


Dopo le elezioni del nuovo  Diret- 
torio fascista, avvenute nell’ultima riu- 
nione del Consiglio Nazionale ove riu- 
scirono eletti Arpinati, Barnaba, Bonelli 
Caprino, Ciarlantini Colisi-Rossi, Cucco, 
De Cieco, De Marsico, Farinacci, Fe- 
licioni, Forges Davanzati, Gray, Igliori; 
Maraviglia, Masi, Mazzolini, Melchiorri, 
Ricci e Sardi, fa tenuta una prima 
riunione del Direttorio stesso per ad- 
divenire alla nomina di una Giunta 
Esecutiva composta di 5 membri tutti 
residenti a Roma. 

In quella riunione a far parte della 
Giunta Esecutiva furono chiamati i se- 
guenti membri : , 

On, Felicioni Felice 

On. Maraviglia Maurizio 

Dott. Forges Davanzati 

On. Roberto Farinacci 

Comm. Melchiorri Alessandro, 

Le Giunta Esecutivé riunitasi Mer- 
coledi scorso, definitivamente divise le 
attribuzioni fra i suoi membri onde ren» 
dere più agevole la risoluzione di tutte 
le questioni e lo studio di tutti i com- 
plessi problemi che interessano il Fa- 
scismo : 

L’on. Felicioni pertanto si occuperà 
della disciplina interna del partito, in- 
tervenendo nei dissidi nelle vertenze 
caballeresche tra fascisti, e curando la 
rigida applicazione delle regole disci» 
plinari ‘stabilite dal Partito. 

L'on. Maraviglia continuerà ad oc- 
cuparsi della propaganda e conseguen- 
temente della stampa, 

All’on. Farinacci e al dott. Forges è 
riservato esame dei problemi di carat- 
tere generale dello sviluppato organi- 
smo; specie per quanto riguarda i rap- 
porti e le relazioni fra le varie orga- 
nizzazioni del partito e del governo, 


Il comm. Melehiorri, oltrechè della, 


‘segreteria generale del partito, e quindi 
di tutta l’organizzazione interna di ess0 
sovraintende alle organizzazioni delle 
avanguardie e dei <« balilla ». 

Queste nuove attribuzioni assuntesi 
dalla Giunta non intaccano in. nessun 
modo i dirigenti di queste organizza- 
zioni, i quali continuano a rimanere al 
loro posto. 


provvedimenti di togliere 1)’ autonomia 
di cui godevano queste organizzazioni, 
e di rimetterle invece alla diretta di- 
denza del partito, 

Il provvedimento è approvato dai di- 
genti stessi, 


Art. 408 Codice Penale 


Nel N. 28 del Settimanale «1 Amico 
del Popolo » si annunzia che per ini- 
ziativa della Giunta Diocesana di Roma 
e all’oggetto di reprimere il più ener- 
gicamente possibile lo sconcio della be- 
stemmia, sarebbe stato espresso al Go- 
governo il voto dei Cattolici di Roma 
e di tutta Italia perchè venga colmata 
la grave lacuna tutt'ora esistente nel 
diritto primitivo italiano in confronto 
delle due figure di reato, la bestemmia, 
e il turpiloquio: si aggiunge nelP’oc- 
casione che V’avv. Montemurri di Roma, 
in sede di applicazione pratica del voto 
stesso avrebbe proposto di aggiungere 
all’art. 448 Codice Penale (il quale pu- 
nisce l’ubriachezza) « alla stessa pena 
« è soggetto chi pubblicamente bestem- 
«mia Dio o comunque offende cid che 
« costituisce oggetto di fede religiosa 
«del popolo ». 

Lo serivente è d’accodo sull’iniziativa; 
è d’accordo che questa diventi legge, 
è di opinione però che « V’aggianta » 
non sia consigliabile ubicarla come pa- 
sarebbe 
anzi molto dannoso anche nella pratica, 
Il bestemmiatore infatti offende volon- 
‘tariamente Dio e il sentimento religioso 
delle persone che si trovano ad ascol- 
tare le turpissime invettive, mentre 
l’ubriachezza — se pur molesta e ri- 
pugnante — può essere accidentale; e 
perchè allora agli effetti dell’imputabi- 
lità fare dell'una e dell’altra quasi una 














ragrafo o capo dell’ art, 448: 


cosa sola a scapito della precisione e 


‘siglio, nel 


èreanto “opportunò don questi — 


della chiarezza? Ma c’è di più: l’ubria- 
chezza è una delle canse diminuenti la 
pena e perchè collocarvi vicino la be- 
stemmia che non può nè deve avere 
attenuanti ? 

Per il già detto sembraci che \’art. 
448 del Cocice Penale possa essere la- 
sciato così com’è e trovare nel mede- 
simo Codice un. posto più adatto per 
le sanzioni contro la bestemmia: per 
noi luogo adatto è l’art. 490 come ci 
proveremo a dimostrare 

Pure questo articolo è stato oggetto 
degli studi della Giunta Diocesana di 
Roma e dell’Avv. Montemurri, il quale 
all’art. 490 compito così: chiunque in 
pubblico mostra nudità invereconde, 
ovvero con parole canti o altri atti, of- 
fende la pubblica decenza è punito ece., 








Dicevamo nel nostro ultimo numero 
commentando la lettera dell'on, Cano- 


‘vai: «Non crediamo tuttavia che gli 


operai debbano risentirne nessun danno, 
tanto più che ogni loro miglioramento 


‘sta a cuore a tutti i fascisti, anzi con- 


fidinmo che le alte gerarchie sindacali 
continueranno ad interessarsi affinchè 
la massa operaia non abbia il dubbio 
di aver subito uno smacco immeritato 
ed auguriamo che tutti i lanieri d’I- 
talia, consentendolo le condizioni del- 
l’ Industria possano avvantaggiarsi di 
quell’aumento di paghe che veniva chie- 
sto dal sindacato di Prato». 

E noi eravamo fidenti che le supe- 
riori gerarchie sindacali avrebbero rie- 
saminato la vertenza ‘per condurla ad 
una soddisfacente conclusione: 

Domenica poi leggevamo sul perio- 
dico La Nazione di un colloquio avuto 
dal Segretario Provinciale Decio Nen- 
ciolini con S, E, il Presidente del Con- 
quale veniva deliberata 
una riunione in Prefettura con la rap- 
presentanza degli industriali ed operai 
onde addivenire alla risoluzione della 
vertenza. ‘ 

Quando improvvisamente domenica 
mattina un -Oomitat n Peergto. "d'Azione, 

' to scio lunedì alle 
6 senza muiioio informare le superiori 
gerarchie sindacali nè tanto meno il 
Fascio di Prato. 

E lunedì mattina infatti, lo sciopero 
veniva attuato. i 

Verso le 10 giungeva da Firenze il 
Segretario Provinciale Decio Nencio- 
limi accompagnato da. Consiglieri Fe- 
derali Mazzino Mazzoni e Marino Mar- 
chetti. 

Il Segretario Provinciale dopo un 
colloquio col Segretario del Fascio ed 
in relazione alle disposizioni avute da 
S. E. Mussolini ordinava 1’ immediata 
cessazione dello sciopero ed emanava 
le seguenti disposizioni : 

1. — Tutti i lavoratori ascritti ai 


Sindacati Fascisti non devono sciope- 
rare ne tanto meno astenersi del lavoro. 


2, — Coloro che non sono iscritti 
ai Sindacati e che sciopereranno sa- 
vanno trattati alla stregua di sovver- 
sivi nemici del Fascio e delle organizza» 
zioni fasciste. 


3. — T1 Segretario Politico del Fa- 
scio di Prato ha \’obbligo di impedire 
in ogni maniera qualunque manifesta. 
zione pro-sciopero ed antinazionale, 

4, — Si fa obbligo a tutti i fascisti 
fli tenersi pronti ad ogni evenienza in 
attesa di ordini, 


Alle 11 poi sempre da Firenze giun- 
gevano il Dott. Giuseppe Delfante Vice 
Commissario straordinano della Fede- 
razione Provinciale dei Sindacati Fa- 
acisti e l'Ing. Angelo D’Eufemia che 
si recavano subito alla sede delle Cor- 
porazioni Sindacali ove avevano un col- 
loquio col segretario Alfonso Rosolini, 

Alla fine del colloquio il Dott, Del. 
fante, mentre ratificava pienamente l’o- 
perato del Nenciolini destituiva dalla 
carica il Segretario Rosolini e nomi- 
nava Vommissario Straordinario Pigi 
Angelo D’Enfemia subito dopo veniva 
lanciato ogli operai il seguente mani- 
festo sconfessante it Comitato Segreto, 
ed invitando gli operai a riprendere il 


vorrebbero aggiungere « alla stessa pona 
«è soggetto chi pubblicamente tiene 
< un linguaggio 0896N0: la pena sarà rad- 
«doppiata se il fatto avviene alla pre- 
«senza di minorenni ». E sta bene: ora 
noi saremmo di parere che fra ta prima 
parte dell’art. 490 e l’aggiunta sugge- 
rita opportunamente dall’ avv. Monte- 
murri trovasse posto la sanzione contro 
la bestemmia. i 

Concludendo: rimanga intatto art. 
488 del Codice Penale e il suecessivo 
490 abbia due capoversi l'uno per la 
sanzione contro la bestemmia e l'offesa 
al sentimento religioso del popolo; l’al- 
tro contro chi tiene' pubblicamente un 
linguaggio osceno presenti o no dei 


minorenni, 
S. B. 


bull: 





La: vrleoza: dei: Lanîeri felicmesto: risolta 


lavoro nell’attesa dell'esito delle tratta- 
tive già iniziate con gli industriali. 
«Agli Operai Lanieri! 

« Mentre la Federazione dei Sinda- 
cati Fascisti in pieno accordo colla Fe- 
derazione del P. N, F, stava intavolando 
trattative con gli industriali di Prato, 
per la ripresa in esame del memoriale 
agli stessi presentato dai Sindacati, uno 
pseudo Comitato segreto ha ordinato lo 
sciopero, venendo mn al più elemen- 
tare senso di disciplina ed intralciando 
anche l’opera che i dirigenti Sindacali 
avevano intrapreso; 

Operai ! ì: 

« Ritornate al lavoro fidenti, certi che 
l’opera della Federazione dei ‘Bindacsti 
Fascisti è svolta tutta ad ottenere per 
voi quanto è umanamente possibile. 

« Non agitazioni: "nd intemperanze, 

< La nostra calmacrei quell’atmosfera 
di serenità a noì tanto necessaria per 
potere addivenire al felice conclusione 
delle trattative che al biamo già iniziato. 

Il Segretario della Federazione 
Provinciale Fascista : DEUIO 
NENOIOLINI. 

Il vice-Commissario della Fede- 
razione dei Sindacati Fascisti : 

» Dott. @. D. 

Nel pomériggio tutti gli operai di- 
sciplinaramente cipgiarano al lavoro 





, mentre: VIng.D'Pule ia p’ingediava nel 


te 


muovo ufficio, mettendosi subito al con- © 


tatto con l'autorità politica per cercare 
di risolvere la grandissima vertenza. 

In serata fù di ritorno da Roma il 
comm. Lusignoli Wefkmissario Stror- 
dinario della Federazione Sindacale 
Fiorentina, il quale ratificd pienamente 
i provvedimenti presì, 

N Ila giornata di martedì Ving. d'Eu 
femia l’on. Canovai è il Segretario Pol- 
tico del Fascio dotti Sanesi ebbero dei 
colloqui con gli indi striali Prutesi ou- 
de accellerare la risòluzione della ver- 
Prefetto della Pro- 
vineia convocava per il giorno seguente 
nel suo gabinetto i rappresentanti de- 
gli operai e degli iudastriali. 

L’adunanza ebbe regalarmente luogo 
e seduta stante dopo lunghissima di- 
scussione’ fa firmato  l’accordo per 
l’aumento del 5 010 sulle paghe attuali. 

Bceco il testo dell'accordo medesimo: 

Firenze, 20 Agosto 1924 

Fra è rappresentanti dell'Unione fra 
gli Industriali Pratesi, melle persone dei 
signorî Michelangelo Magni, cav. Giulio 
Korti ed Edoardo Vannucchi, assistiti dal 
Segretario Generale dell'Unione Indu- 


striale cav, avo. Guido Perini ed î rap- 
precentanti dellà Federazione Corpora- 
zioni Sindacali Fasciste della Provincia 
di Pirenze nelle persone dei signori : 
Comm. Avv. Aldo Lusignoli, Dott. Giu- 
seppe Delfante, Dott. Prancesco Parenti 
e VIng. D’Hufemia, e gli operai si- 
gnori: Armando Fedi e Dario - Pini, 
alla presenza e con assistenza del sin- 
daco di Prato, On, Prof. Tito. Cesare 
Canovai, del Vommissario  Governativo 
della Camera di Commercio di Pirenze, 
Gr. Uff. Dott. Guido Ohierichetti, del 
segretario politico della Federazione Pro- 
vinciale Fascista e sig. Decio Nenciolini, 
del Segretario Politico del Fascio di Prato 
Dott. Diego Sanesi, convocati in una sala 
della Prefettura di Firenze, sotto la Pre- 
sidenza del Prefetto, Comm. Dott, Gio- 
vanni Garzaroli, sì conviene quanto segue: 

1.0 — A datare dalla corrente setti- 
mana e cioè da) 18 del corrente mese di 
Agosto, gli industriali eorrisponderanno 


sulle paghe a giornata e sulle paghe 


tenza mentre il 


2 


—__——_——tnve commis “vonmove n mmm rumeeo in. -____r———————m————————— 


basi dei cottimi, stabilite dal concor- 
dato 17 novembre 1922, modificato in 
data 22 dicembre 1922, l aumerto del 
5 per cento ; 

2.0 — La clausola precedente avrà 


valore fino al 31 Die. 1924, Qualora in 


tale periodo avvenga, come le parti pro: 
cureranno di ottenere la stipulazione di 
un congordato nazionale fra la UVorpo- 
razione Nazionale delle Industrie Tes- 
sili e la Federaz, Nazionale Industriali 
Lanieri, tale concordato dovrà essere 
applicato anche nel Pratese; in caso 
diverso l'aumento di cui sopra cesserà 
di avere effetto col 1.0 Gennaio 1925. 

3.0 — Premesso che i Sindacati Na- 
zionali non si preoccupano soltanto 
degli aumenti di salari, ma intendono 
tutelare gl’ interessi degli operai col 
migliorare le loro condizioni generali 
di vita e di ambiente, e che gl’ indu- 
striali sono lieti, e non solo da oggi, 
di adire a questo concetto, i rappre- 
sentanti 1’ Unione Industriali s’ impe- 
gnano a. sollecitare immediate mente 
l’ inizio della concreta attuazione del 
progetto di costruzione delle case per 
gli operai ed impiegati lanieri, pro- 
getto già approvato dalla Associazione 
Arte Lana di Prato; 

4.0 — Si concorda altresì di nomi- 
nare una commissione presieduta dal- 
l’' On, Canovai e composta dei signori 
Magni e Perini per gl’indusvriali e D'Eu- 
femia e Parenti per i Sindacati Fascisti, 
nel più breve 


incaricati di compiere 


tempo gli studi necessari per la isti- 
tuzione di una Cassa per le malattie a 
vantaggio degli operai lanieri di Prato. 
Letto approvato e sottoscritto : 

f.to Michelangelo Magni — 
Giulio Forti — Odoardo 
Vanpuechi — Avv, Gui- 

do Perini. 
f.to Aldo Lusignoli — G. 
Dl Fante — Franco Pa- 


renti — Degio Nenciolini 
— Ing. Angelo D’Eufe- 
mia — T. 0, Canovai — 
Diego Sanesi — Dott. 
Guido Uhierichetti — Pini 
Dario — Fedi Armando 


— Garzaroli Giovanni, 
Dopo raggiunto 1’ accordo fra Indu- 
striali e operai lanieri, accordo che è 


stato Wecolto dulle maestranze è dalla 


cittadinanza con soddisfazione perchè 
esso sopratutto dà la prova tangibile 
dell’ interessamento che il fascismo va 
prendendo per le masse operaie, il Com- 
missario dei Sindacati fascisti ing. D’Eu- 
femia ha fatto affiggere il Seguente ma» 


nifesto: 

« Operai Lanieri! 

Con la più serena fiducia vi invitammo a 
riprendere subito il lavoro promettendo un ra- 
pido e conclusivo accordo nella vertenza che 
damesi si svolgeva senza alonn progresso per 
le vostre richieste. 

Abbiamo mantenuto fascisticamente la pro- 
messa, 

Oggi, alla distanza di soli tre giorni, pos- 
siamo annunciarvi che le nostre trattative con 
gli industriali hanno avuto buon successo. 

‘Tutte le paghe basi della giornata e dei cot- 
timi sono state aumentate del cinque per cento. 

A questi vantaggi immediati voi dovete ag- 
giungere pure i notevoli accordi con gli Indu- 
striali per facilitare in modo permanente le 
condizioni di vita degli operai lanieri con la 
prossima costruzione di case popolari e la isti- 
tuzione di casse di previdenza , 

Ogni buon operaio deve conoscere lealmente 
le difficoltà vinte subito, nel modo più digni- 
toso ed energico, dai Sindacati Nazionali con 
l’intervento dell'Autorità del fascismo pratese 
e della provincia, 

Ma la nostra opera non è compiuta. 

Più affettuosa assistenza nelle vostre aspira- 
zioni noi vi promettiamo se saprete stringervi 
coi più calda fede intorno ni gagliardetti tri- 
colori delle nostre corporazioni. 

Per vincere ‘le buone battaglie è nocessaria 
una costante generosa fraternità, e noi vi 
chiamiamo oggi cordialmente a raccolta, 


« Operai Lanieri ! 


Solamente con la disciplina nel lavoro ela - 


concordia degli spiriti potremmo insieme con- 
tinuare la marcia verso un più grande e me- 
ritato benessere di Prato, città gloriosa da se- 
colo per la la sua arte della lana. 


XH Vommissario dei Sindacati 
Fascisti di Prato: 


Ing. Angelo D’Eufemia ». 


Salutiamo con viva soddisfazione la 
soluzione di questa vertenza fra capitale 
e lavoro, la prima verificatasi fra noi 
dall’avvennto del fascismo : la salutiamo 
e ce ne compiacciamo non perchè in 
essa vi sia nulla di brillante, ma per il 





fine che con questo accordo si è otte- 
nuto, 

Ciò che € accaduto la scorsa settimana 
e nella stessa prima base della vertenza 
oggi felicemente chiusa, è bene sia ri- 
ricordato da tutti, ed in particolare dai 
fascistixdi vera fede che male hanno po- 
tuto adattarsi alla forma di loita ingag- 
giata dagli organizzatori dei Sindacati 
Fascisti che, mal guidati dal Rosolini, 
si sono attenuti nella loro lotta alle forme 
del non remoto passato, forme a .tutti 
note e da tutti esecrate. 

Manifesti violenti agli operai, dai quali 
trapassava il non indispensabile odio di 
classe, incitamenti alla resistenza e velate 
minaccie avevano lasciato un po’ sbi- 
gottiti tutti i buoni fascisti di fronte a 
questo primo esperimento di collarazione 
di classe; la stessa in ziata esecuzione 
dello sciopero con la evidente mancanza 
della libertà di lavoro, aveva offeso 
quanti avevano diritto, dopo la Marcia 
su Roma, di aspettarsi una maggiore 
dignità anche nell’ambito delle compe- 
tenze economiche. 

A buon punto è giunta la sconfessione 
delle superiori gerarchie Sindacali fa- 
8ciste, pe a da ordini ben ‘precisi 
emanati dal Duce stesso, sconfessione 
che ha dissipato ogni dubbio ed ha 
rianimato le falangi invincibili del fa- 
scismo pratese nelle quali era entrato un 
certo senso di malinconia. 

Oramai tutto è finito, ogni ombra è 
dissipata. Occorreva però chiudere la 
vertenza, e chiuderla onorenoImente, E’ 
stato questo il compito degli inviati 
straordinari, coadiunati dal nostro On. 
Sindaco i quali con tatto, con cautela e 
chiaro senso di opportunità hanno se- 
gnato la fine di questo episodio e ri- 
portata la tranquillità nella classe ope- 
raia, Nessuno ha certo il diritto di gri- 
dare alla vittoria, poichè riconoscimenti 
e non vittorie debbono soltanto esistere 
nel campo della collaborazione; la vit- 
toria consiste nell’avvicinamento avve- 
nuto tra rappresentanti dei lavoratori e 
rappresentanti degli ‘industriali, atto, 
questo che non mancherà di dare i suoi 
buoni frutti, 

Agli industriali che hanno compreso 
in questa circostanza il loro dovere, ri- 
cordiamo che è necessaria la leale ‘ed 
immediata applicazione delle. clausole 
d’accordo: la costruzione deile Case ope- 
raie sia adunque intrapresa con la mag- 
giore sollecitudine, e la celerità del 
mantenimento di questa promessa darà 
agli operai la sensazione dei mutati 
rapporti. 

Va ricordato ancora una volta che il 


raggiungimento dell’accordo sulla base © 
-di.un.5 0j0.di-aumento; non'èche quanto 


è stato possibile ottenere per il periodo 
che ci separa dalla finè dell’anno, 

Ad anno nuovo la situazione dei la- 
nieri di tutta Italia sarà riesaminata; e 
su tale esame noi rinnoviamo il nostro 
augurio affinchè si possa giungere al- 
l’accogilmento delle giuste aspirazioni 
dei lavoratori, 








Questa mon ci voleva! 


Dal « Popolo d’Italia » 


Se qualche oppositore è informato di 
ciò che pensa e dice Mussolini, noi 


siamo informati almeno di ciò che dice ‘ 


qualche oppositore. 

L’annunzio del rinvenimento del ca- 
davere dell'on. Matteotti alla redazione 
di un organo romano di opposizione è 
stata così commentata : 

— Questa non ci voleval 

E infatti la notizia disgraziatissima 
per l'opposizione proprio non ci voleval 

Non si può più parlare di occulta- 
mento, di sevizie, di complicità, di 
medici, di guardiani, di direttori di po- 
lizia, Non si può più parlare di forni 
crematori, di acqaa bollente o delle 
più modeste o comuni acque del biondo 
Tevere, 

Le speculazioni del genere hanno 
avuto termine, 

— Questa non ci voleval 








orme per l'iscrizione nelle: M.V.S.N. 


Il comando generale della M., V, S, N. 
comunica : « In relazione al nuovo R, D. 
relativo alla M. V. S. N. ogni giono 
ginugono al Comando generale nume- 
rose lettere richiedenti spiegazioni. e 
notizie sulla iserizione alla Milizia di 
ufficiali e camicie nere. Non essendo 
possibile rispondere ad ognuno dei ri- 
chiedenti senza grave perdita di tempo 
prezioso e inutile sciupio di denaro, si 
invitano quanti hanno bisogno di infor- 
mazioni a volersi rivolgere ai comandi 
territoriali della Milizia che risponde- 
ranno esaurientemente essendo a com- 
pleta conoscenza delle disposizioni che 
regolano l'iscrizione degli aspiranti », 


- 
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CAVE CANEM 


Il numero impressionante di casi di 
rabbia nei cani verificatisi in questi 
ultimi tempi nel nostro Comune, il dub. 
bio che essi, prima di morire o di essere 
posti in luogo sicuro per non nuocere, 
possano avere avuto contatto e morsi, 
cato altri cani incontrati per le vie du- 
rante le loro peregrinazioni senza scopo 
e senza méta, fa nascere il dubbio che 
molti e molti possano esssre i canì 
contagiati, i quali fra un mese come 
fra dieci possono a loro volta arrabbiare 
e divenire pericolosi per gli stessi pa- 
droni che ignari e fiduciosi continuano 
a farli oggetto delle loro cure e delle 
loro carezze. 

E poichè l’ignoranza e le diffuse er- 
rate credenze sul modo di svilupparsi 
dalla rabbia nel cane concorrono non 
in piccola parte a rendere ancora più 
grave tale pericolo riteniamo utile e- 
sporre diffusamente il modo di svolgersi 
della inesorabile malattia affinchè i pro- 
prietari, mediante un’assidua e intelli- 
gente sorveglianza dei propri cani possa» 
sorprendere i primi sintomi e adottare 
i provvedimenti opportuni prima che il 
pericolo divenga maggiore e maggiori 
le responsabilità. 

La rabbia è una malattia infettiva, 
contagiosa, quasi senza eccezione a de- 
coroso mortale; essa si trasmette da un 

animale infetto ed un altro, ed anche 

all’uomo, ordinariamente per mezzo della 
morsicatura, e più precisa:nente per la 
saliva inoculata a traverso la ferita de- 
terminatà dal morso: talvolta il eon- 
tagio può essere trasmesso a traverso 
una ferita od una abrazione della pelle 
per la saliva che il cane infetto può 
deporsi lambendole, anche qualche gior- 
no prima che in esso si manifestino i 
sintomi palesi della rabbia, 


La gravità del pericolo che presenta 
la morsicatuta di un animale arrabbiato 
è in rapporto al grado di virulenza della 
saliva, alla estensione e profondità della 
ferita, alla maggiore o minore abbon- 
danza di nervi e di vari linfatici della 
regione morsicata, e alla sna maggiore 
o minore vicinanza al cervello od al 
midollo spinale. Particolarmente gravi 
e pericolose sono quindi Je morsicature 
alle labbra, alle guancie, al naso ece. 

Fra gli animali la malattia si osserva 
con maggiore frequenza fra i cani ran- 
dagi e feroci, fra i gatti e i carnivori 
selvaggi (lupi) a causa del loro tempera- 
mento, del particolare regime di vita 
ecc. che favorisce i facili rapporti ed 
il regiproco contagio. La maggior fre- 
quenza dei casi di rabbia durante la 
Stagione estiva si spiega appunto con 
la più attiva circolazione dei suddetti 
animali. Il caldo, la mancanza d’acqua 
ecc., come comunemente si crede, non 
ci hanno niente che fare. 

Il periodo di incubazione della rabbia, 
nel.’infezione naturale, ha di regola una 
durata di parecchie settimane e si può 
estendere fino ad alcuni mesi, Nel mag- 
gior numero dei casì i primi sintomi 
della malattia appaiono da due ed otto 
settimane dopo la morsicatura. 

Durante l’inizio della malattia (stadio 
malinconico) si osserva nel cane una 
particolare modificazione nel contegno, 
‘ che sfugge spesso nell’osservazione del 
proprietario stesso, il quale quindi non 
di rado; senza alcun sospetto e con 
grave pericolo continua a vivere col 
proprio cane già ammalato in grande 
ed affettuosa dimes*ichezza, Ordinaria- 
mente l’animale è di umore tetro; di 
quando in quando si mostra capriccioso ; 
fagge la luce e il rumore, ricerca i 
luoghi oscuri ; obbedisce svogliatamente 
ui richiami del padrone: trascorso qual- 
che tempo riprende l’abituale vivacità e 
torna carezzevole e affettuoso, In altri 
casi invece il paziente si mostra fin da 
principio fortemente inquieto, muta fre. 
quentemente di pusto, vaga quà e là 
in preda ad inquietudine, si ferma a 
tratti impovvisamente in agguato, ab- 
baiando e mordendo all'aria senza causa 
evidente. 

Durante questo stadio si nota una 
accentuata irritabilità, e l’animale anche 
se avvicinato amorevolmente, reagisce 
e si volge ad addentare la mano che 
l’accarezza: un rumore, una voce im- 
provvisa lo pongono in viva agitazione, 


ringhiare nè abbaiare: esso cerca di al- 
lontanarsi dal posto del suo abituale 
ricovero; chiuso in una stanza mani- 
festa questo desiderio stando vicino alla 
porta e spingendola con forza; legato 
alla catena tenta di spezzarla; chiuso 
in una gabbia si avventa contro le 
sbarre e le morde con furore fino a 
spezzarsi i denti e a lacerarsi le gen- 
give e le labbra. Se gli si presenta an 
bastone e perfino un ferro arroventato 
gli si avventa contro senza esitare. 

Gli accessi furiosi sono intercalati 
da periodi più o meno lunghi di de- 
pressione: dopo un attacco furioso il 
cane si accascia esaurito e giace al suolo 
apatico, con respiro affannoso : improv- 
visamente si solleva e resta immobile 
come trasognato con lo sguardo fisso, 
le .pupille dilatate, con uno aspetto 
caratteristico che esprime angoscia e 
timore, sinv a che per un motivo qual- 
siasi, e talvolta anche senza motivo 
apparente, è assalito da un nuovo ac+ 
cesso, 

Se il cane riesce a fuggire da casa 
erra quà e là a casaccio e fa lunghi 
tragitti senza mai posare. Esso d’ordi- 
nario non fa più ritorno alla casa del 
proprio padrone, ma se riesce & ri- 
tornarvi si presenta di solito inuno 
stato compassionevole, pieno di ferite e 
di morsi, col pelo arruffato e infangato 
e per timore di un castigo si mostra 
umiliato ed affettuoso verso il padrone, 
oppure, esaurito dalla fatica, si ritira 
in un nascondiglio per riposare. 

Se vagando per la vio si imbatte in 
altri cani o in altri animali e nell’uo- 
mo li aggredisce senza motivo giustifi- 
cato e li morde silenziosamente. Se il 
cane aggredito riesce a sfuggire al cane 
arrabbiato, questo. prosegue nella sua 
corsa senza méta; se invece oppone 
resistenza, avviene una lotta fariosa, 
durante la quale il cane aggredito rin- 
ghia e latra, mentre il cane arrabbiato 
lascia a stento udire la sua voce, 

Duraute questo stadio è caratteri- 
stica )’ alterazione della voce a causa 
della paralisi dei nervi e dei muscoli 
laringei: i latrati sono rauchi accom- 
pagnati da un lungo ululato così ca- 
ratteristico che basta da solo, in chi 
ha l'orecchio esercitato, a destare il s0- 
spetto di rabbia. 

La deglutizione diviene intanto serm- 
pre più diffcile: il cane rifiuta com- 
pletamente il cibo, e, per la difficoltà 
di inghiottire, la saliva, la cui secre- 
zione è aumentata, . cola in filamenti 
dalle commessure delle labbra.. 

Lo stadio di irritazione può durare 


‘ anche tre o quattro giorni, e ad esso 


la respirazione si fa a tratti affannosa, - 


le pupille si dilatano, compaiano con- 
trazioni spasmodiche dal diaframma, 
Frattanto anche l’appetito ed il gusto 
si alterano; gli animali rifiutano gli 
alimenti solitamente preferiti, oppure 
lasciano ricader dalla bocca i bocconi 
già addentati; rodono invece, e talvolta 
riescono ad inghiottire non ostante la 
deglutizione cominci a farsi difficile 
ogni oggetto che si presenta loro in- 
nanzi, come pezzi di legno, paglia, 
stracci e perfino -le proprie feci, 
Trascorso un periodo che può variare 
da 12 ore ore a circa tre giorni i sin 
tomi si aggravano e comincia il secondo 
stadio; (Stadio di eccitazione) durante il 
quale l’inquietudine diventa più intensa 
ed assume il carattere di un vero e 
proprio furore, Il paziente si avventa 
furiosamente contro ogni oggetto la- 
qerandolo e facendolo a pezzi senza mai 


succede gradatamente lo stadio parati. 
tico, In questo gli accessi furiosi vanno 
facendosi sempre più radi e meno vio- 
lenti, e si rende manifesto un partico- 
lare stato di sopore e di abbattimento, 
I fenomeni paralitici si aggravano e 
l’animale diventa completamente afono ; 
l'andatura si fa più lenta, barcollante, 
finchè il cane non riesce più a reg- 
gersi in piedi e giace continuamente al 
suolo: se stimolato a sollevarsi, esso fa 
dei tentativi solo con gli arti anteriori 
mi senza risultato. Anche la paralisi 
dei muscoli della mascella diventa com- 
pleta e la bocca perciò rimane costan- 
temente aperta con la lingua asciutta 
e livida pendente al di fuori. Lo sguardo 
si fa bieco, l'occhio si fa torbido con 
pupilla dilatata, ciò che impartisce al- 
l’animale un caratteristico aspetto di 
costernazione e di angoscia, L’ esauri- 
mento va crescendo rapidamente finchè 
l’animale muore in breve tempo, soli- 
tamente in preda a convulsioni, 

Questo assai particolareggiato qua- 
dro sullo sviluppo della rabbia nel cane 
presenta talvolta qualche modificazione, 
specialmente per ciò che riguarda la 
durata dei vari stadi, Il periodo d’ir- 
ritazione (2.0 stadio) ad esempio è spesse 
volte assai breve, e con fenomeni poco 
spiccati, tanto che non di rado può 
passare inosservato e la malattia può 
in tal modo manifestarsi fin da prin- 
cipio con sintomi gravi di paralisi, sen- 
za delirio mordace, e condurre a morte 
il paziente in pochissimi giorni (rab- 
bia muta). 

In un periodo di così eccezionale re- 
erudescenza della rabbia tutti i pro- 
prietari di cani faranno quindi assai 
bene ad usare le massime precauzioni 
e a tenere i propri animali sotto la 
massima sorveglianza e ad isolarli in 
luogo sicuro al più lontano indizio di 
malessere e anche di semplice cambia- 
mento di carattere, 


Non son pochi purtroppo coloro, an-. 


fra le persone célte, che per un esage- 
rato sentimentalismo operano e parlano 
in guisa da sembrare che diano mag- 
gior valore alla vita di un cane che a 
quella di un uomo, @ si oppongono @ 
tentano di eludere le giustamente se- 


vere disposizioni della Legge, E° una. 


quistione di coscienza ed è quindi inu- 
tile discutere su tale preferenza. 

Ma ancorchè ritenessero veramente 
che non valga la pena preoccuparsi 
della salute umana per non recare di- 
sturbi ai poveri cagnolini, ma fos- 


-———_———_—— 


“peer IRSA CESPITI ne 


LA FIAMMA 





sero almeno sinceramente affezionati ai 
loro cani, e non facesse velo alla loro 
mente un esagerato sentimentalismo, 
dovrebbero considerare che tali dispo- 
sizioni servono anche a proteggere da 
un facile contagio e da un grave peri» 
colo l'oggetto del loro tenero affetto, 


e, se non fosse altro che per questo, 
dovrebbero essere i primi a pretendere 
che i provvedimenti necessari venis- 
sero rigorosamente applicati, dando per 
primi il buon esempio e facendo sag- 
gia opera di persuasione verso gli igno- 
ranti e i fanatici più irriducibili. 








CRONACA DI PRATO 


Le oto patronali ala Merian 


La benemerita e.secolare Ven. Arc. 
della Misericordia, celebrò venerdi pas- 
sato, giorno dell'Assunzione, con solen- 
ne cerimonia la ricorrenza della Festa 
Patronale. ; 

AI mattino alle ore 8,30, nella Chiesa 
annessa ai locali del’ Pio Sodalizio, 
ebbe luogo una solenne messa con 


«intervento dell'on. Mafpagdgro) € di buon 
MIYr, 


numero di fratelli, 

Alle ore 9,30, cominciarono ad afflui- 
re in Piazza del Duomo, le Sezioni 
Rurali dell’Associazione, l’on. Sindaco 
prof. Tito Cerare Canovai, ed altre 
personalità cittadine, Il Presidente della 
Deputazione Provinciale, comm.. avv. 
Angelo Badiani, aveva aderito scusando 
la.sua assenza con una gentile e no- 
bile lettera. À 

Venne quindi preceduto alla bene- 
dizione della bandiera dei Pompieri, 
che sotto la vigile guida dell'ing. Bar- 
dazzi, sig. Bernarduzzi e Clemente Bo- 
gani, svolgono la loro lodevole attività. 
Dopo si passò alla benedizione della 
quarta autoambulanza, una superba 
Fiat ’5 ter, ben corazzata che può ser- 
vire per il trasporto di due ammalati. 

Quindi viene formato un lungo cor- 
teo al quale partecipano la Misericordia 
con tutte le sezioni di campagna, le 
squadre ciclistiche e i due Corpi Mu- 
sicali Cittadini «Edoardo Chiti ». e 
« Giacomo Puccini » che suonarono 
scelte marce d’occasione. 

Dopo aver percorso le principali vie 
della città il corteo sì scioglieva in 
Piazza del Municipio. | 

Nella cerimonia che si svolse nello 


storico Salone--Comunale %g. è.) ‘ parta 


per il primo l'on. Sindaco, che porge 
alla benémerita istituzione il saluto 
dell'on. Amministrazione Municipale e 
consegna al Sodalizio la medaglia dei 
Benemeriti della salute pubblica con- 
feritale del R. Governo, fino dall’ago- 
sto scorso. Il Proposto avv. Giuseppe 
Rigoli, ringrazia per le belle espres- 
sioni e dà la parola all'oratore ufficiale 
avv. Guido Donati, Presidente della 
Federazione della Misericordia, che a 
nome di questa saluta la Confraternita 
Pratese che è una delle migliori e più 
forti, l'on. Donati, continua con bella 
foga elevando tutto un'inno alla carità 
alla fratellanza ed alla concordia, con- 
gratulandosi con i dirigenti lo storico 
Sodalizio, per lo. sviluppo impresso a 
questo. di 

Il Rag. Carlo Morganti, parlò dei 
militi della carità e della loro silenziosa 
diuturna opera. | 

Tutti gli oratori furono applaudi- 
tissimi. 


Lezioni di Tiro al 
Poligono di Galceti. 


La Presidenza del Tiro a Segno Na- 
zionale di Prato ci comunica: 


Col giorno 24 Agosto verranno ini- 
ziate al Poligono di Galceti le ordinarie 
lezioni di tiro, libero a tutti i soci. 

Verrà osservato il seguente orario : 


24 Agosto — 1 e 2 Lezione dalle 
ore 8 alle ore 11,30. 


— 3 e 4 Lezione dalle 
ore 8 alle ore 11,30. 


7TSettembre — 5 e 7 Lezione dalle 
ore 8 alle ore 11,30. 


14 » — 7 e 8 Lezione dalle 
ore 8 alle ore 11,30. 


Nel giorno 14 Settembre oltre la 7 
e 8 lezione verranno eseguite anche le 
lezioni arretrate. : 

Si ricorda l'obbligo agli studenti Uni- 
versitari di frequentare le lezioni di 
tiro all'effetto del ritardo della chia- 
mata alle armi, ed a quei giovani mi- 
norenhi che aspirano ad ottenere del 
porto del fucile per uso di caccia. 

E’ fatta inoltre viva preghiera a tutti 


dle» 





i soci di frequentare le lezioni regola- 
mentari e di bene esercitarsi al tiro 
onde’ prepararsi a prender parte alle 
« importanti gare » che si svolge- 
ranno nei giorni 20 e 21 Settembre; 
il programma relativo verrà fatto noto 
con apposito manifesto. 
La Presidenza 


Festa di beneficenza 

Domenian passata nei locali del Pic- 
colo Edneatorio di S. Anna ebbe luogo 
con maggiore solennità la festa di be- 
neficenza pro infanzia orfana e. abban- 
donata, Numeroso fu il concorso del 
pubblico che prese parte con vero spi- 
rito caritatevole, dimostrando la sua am- 
mirazione per la benefica istituzione che 
da vari anni raccoglie, mantiene ed e- 
duca, con l’aiuto della carità cittadina, 
numerose a piccole derelitte, A rendere 
più attraente la festa si prestarono gen- 
tilmente e con ammirabile esempio di 
genesosità la Scuola Musienle « Gia- 
como Puccini» e la Società ‘Corale 
« Giuseppe Verdi », 

La Direzione, per mezzo nostro, rin- 
grazia tutti coloro che concorsero con 
l’opera e col danaro, ed invita per do- 
menica prossima, in cui alla ripetizione 
della festa, farà gentilmente servizio il 
Concerto Oittadino, diretto dal M.o G. 
Vannucchi. 

Ringrazia pure i sigg. fratelli Sa- 
limbeni dell'offerta di L. 112 e gli ope- 
rai della Ditta Querci L. 77 avanzo 
sulle spese occorse nel trasporto fune» 
bre dell’operaio Bartoli. 


I resultati dell’Isti- 


tuto Tecnico. 
Essendo terminati in questi giorni gli 
esami di abilitazione, ammissione, ido- 


neità presso i R.R, Istituti di Firenze. 


siamo in grado di dare i resultati del 
corrente anno scolastico per tutte le 
classi del’Istituto Tecnico locale « Se- 
bastiano Nicastro », 

Hanno ottenuto l’idoneità : 

Alla 2.a classe inferiore i giovani: 
Bellini Aldo, Qervi Renato, Maccioni 


Pier Leopoldo, Moradei Umberto, Sanesi 


Fiorito, 

Alla 3.a classe inferiore i giovani : 
Bini Remo, Guidi Roberto, Marchesini 
Tito, Pescini Ivo, Querci Roberto, 
Striano Ezio, Taccetti Orlando, Vitali 
Valdo. o 

Alla 4,a classe inferiore i giovani: 
Azzi Carlo, Bini Bino, Galli Raffaello, 
Migliorati Giuseppe, Morganti Fulvio, 
Massetani Alvaro, Orlandini Orlando, 
Pasquali Aristide, Zecca Francesco, 
Zipoli Mario. 

I giovani del IV Corso inferiore che 
intendevano proseguire negli studi si 
sono recati conforme le prescrizioni della 
nuova legge sull’Istruzione a sostenere 
gli esami di Stato presso il R. Liceo 
Scentifico o presso il R, Istituto Tecnico 
« Galileo Galilei » di Yirenze. Hanno 
ottenuto l’ammissione : 

AI corso superiore dell’ Istituto Te- 
cnicoi giovani: Amitrano Antonio, Ro- 
sati Ugo, 

Al Liceo Scentifico il giovane Uaciotti 
Mario. 

Dell’Istituto Superiore hanno otte- 
nuto l’idoneità : 

Bezione Ragioneria e Commercio 

Al 2.0 Corso Superiore i giovani: 
Lulli Giuseppe, Vallecorsi Mario. 

Al 3.0 Corso Superiore i giovani: 
Tasselli Igio, Vannucchi Vanno. 

Sezione Agrimensura 

Al 2.0 Corso Superiore il giovane 
Pedicino Ettore Pasquale. 

Al 3.0 Corso Superiore i giovani : 
Collini Loris, Nistri Lorenzo. 


Al 4,0 Corso Superiore i giovani: . 


Bettazzi Alfredo, Bresci Mario. 





Sezione Fisico-Matematica 
(classi superstiti) 


Al 4.0 Corso i giovani: Maggini Mario, 
Rossini Raffaello, 
Liceo Scentifico 
Al 2.0 corso il giovane Mazzoni Plinio, 
3.0.» » Vinattieri Ervis. 

Gli unici due allievi del 4,0 Corso, 
Balli Gino e Ceccatelli Maria, presen- 
tatisi agli esami generali presso il R. 
Istituto Tecnico « Qalilei » di Firenze, 
hanno conseguito il diploma di Ragio 
niere il primo, l'abilitazione tecnica alle 
carriere commerciali ed amministrative 
la seconda. 

Presso il detto R. Istituto Tecnico 
hanno felicemente superati gii esami 
della 1.a parte di abilitazione tecnica i 
giovani Bettazzi Alfredo, Nistri Lorenzo. 

Questi resultati sono veramente sod- 
disfacenti dato ché le promozioni di 
primo serutinio per ie varie. classi  0- 
scillano fra il 40 ed il 45 0]0, Da tenere 
presente che alcuni giovani non sono 
stati dichiarati promossi per la sola in- 
sufficienza in Educazione Fisica, Quasi 
tutti potranno riparare ad Ottobre poi- 
chè, in generale, le deficenze si limitano 
ad una o due materie per alunno, 


n 


La importanza del Comune - Fitti 
cari e case antigieniche - Provvedi- 
menti necessari. 


Il nostro Comune non può, nè deve 
essere considerato come l’ultimo  vil- 
laggio d’Italia, 

Vernio ha. orinai assunto una certa 
importanza sia. per le fiorenti industrie 
laniere che ivi si svolgono, sia perchè 
residenza di. parecchie centinaia di 
forestieri. Non solo; ma a Vernio 
si sta compiendo la grande opera ferro- 
viaria: la Direttissima Firenze Bologna, 

I primi, che hanno riconosciuto una 
speciale importanza. al. Comune, sono 
stati i signori proprietari-di case, i quali, 
come accennalmo nell'ultimo nemuro 
della « Fiamma » non si sono peritati 


_a-chiedere-ed a -volererdeirtitti addi- Pi Pa 


rittura straordinari, incredibili. 

A Vernio — ormai lo sanno tutti — 
mancano le case. E poichè |: richiesta 
di locali da parte degli inquilini è mag- 
giore della disponibilità, tutto ciò è per 
i padroni di case una fortunata favore- 
vole occasione per rifornire il portafoglio 
di buoni biglietti di banca. 

Noi non abbiamo oggi la intenzione 
di lanciare un appello alla generosità 
dei fortunati proprietari di case.., Dio 
ce ne guardi! Siamo troppo sicuri che 
la. nostra ‘esortazione rimarebbe pose 
clamantis in deserto. Vogliamo solo in- 
durli, in vista del maggior utile che essi 
ritraggono a dare alle loro case un as- 
setto più igienico, 0, per meglio dire, 
un riordinamento edilizio più corrispon- 
dente ai tempi che attraversiamo. 

Nei nostri paesi (alcuni dei quali 
graziosissimi e frequentati da numerosi 
villeggianti) esistono parecchie case dalle 
facciate che nereggiano e che reclamano 
l’opera provvida dell’imbianchino. 

Vi sono poi delle abitazioni ancora 
prive — come ai tempi preistorici — 
delle latrine; in modo che gli inqui- 
lini sono costretti a depositare nei pressi 
delle case medesime molti (come chia- 
marli ?) documenti umani. Esistono in- 
fine in vicinanza delle case, non poche 
concimaie, pozzi neri... ed altre delizie 
naturali. 

Dal momento che i proprietari in- 
cassano tante somme per i fitti, sarebbe 
giusto, doveroso, che put spendessero 
qualcosa per ridurre i locali in condì- 
zioni di abitabilità. ” 

Se essi non intendono di farlo, sarà 
necessario che li induca la civica Am- 
ministrazione con l’applicare rigorosa- 
mente gli articoli delle leggi sanitarie. 

Eseguendo i lavori, almeno i più ne- 
cessari, tutti ci guadagneranno. Si darà 
lavoro a qualche disoccupato; si salva- 
guarderà la salute pubblica; si potrà 
attenere infine il plauso dei forestieri, 
i quali o per diporto o per ragioni di 
lavoro visitano le diverse località del 
nostro Comune. E tutto questo... non 


sarà poco! 
(G. R.) 


en 








All’ ultimo momento ci perviene 
una lettera del Dott. Gaciotti in ri- 
sposta all’articolo sulla «TIPOGRA- 
FICA» del nostro Posio. 

La pubblicheremo «i prossimo nu- 
mero. 














Prato - Tipografia F.lli Rindi - Prato 
Dir. -Resp. Dott, DIEGO SANESI 





CACCIATORI!I «sie 
Uccelli vecchi da richiamo : : 
| Piccioni = Polli = Uccelli esteri. 


Ricco assortimento di gabbie su qualunque grandezza. 
PrEZZzi MODICSSIMI 








Metal irrrini casati 
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AVVERTE ia sua spett. Clientela (preavvisando il trasloco del Negozio Tessuti) 
che ha iniziata una vendita straordinaria a prezzi di’cosiò 


di tutta la merce della stagione estiva, tenendo un vasto assortimento 


per Uomo e per Signora 


Troverete le più alte novità - le migliori qualità 4° Visitare per credere, 
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Olivetti La Macchina da scrivere 
EP RR TESINA STRETTO: SA IERI 
completamente Italiana - Costo minimo - Maggior rendimento | 
LLWYRENZO TARLI = Via Garibaldi Prato 
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Il migliore Caffè Espresso Americano {ili rival 
a BACCHINO 


dal BROG! nel Corso 
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